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Agli Eminentissimi c Reverendissimi 
SIGNORI CARDINALI 

COMPONENTI U SAGRA CONGREGAZIONE 

DI PROPAGANDA FIDE 

■ 

Eminentissimi e Reverendissimi Signori 

i 

i 

Nei giorni in cui per munifica disposizione del 

• 

Sovrano Pontefice Pio IX. è aperta in Roma una 
Esposizione solenne intesa a dimostrare quanto le 
Arti conferiscano a promuovere il culto Divino e 
ad eccitare la fede e la pietà dei cattolici, ho pen- 
sato essere giunto il tempo di sottomettere al prov- 
vido zelo della S. C. di Propaganda Fide un pro- 
getto da me elaborato da qualche anno , il quale 
appunto coll'onore di Dio e colla santificazione delle 
anime panni connettersi strettamente, e che per 
ciò oso sperare sarà dall' EE.VV. Rme. accolto he - 
nignamente. Lo sviluppo prodigioso clic ha otte- 
nuto per la divina grazia la Propagazione della Fede 
in questi ultimi anni ha reso l'attuale Edificio del 
Collegio Urbano minore assai del bisogno 5 e però 
più volte si e vagheggiato il pensiero di vederne 
sorgere un pili vasto e suntuoso che valga a rispòn- 
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dere alla maggiore e sempre crescente estensione 
delle missioni. In tale scopo pertanto mi occupai 
del lavoro che ora mi permetto umiliare al sapiente 
giudizio dell' EE. VV. Rme. Comprendo benissimo 
che nelle attuali condizioni dei tempi , non potrà 
forse il mio disegno recarsi ad effetto. Nulla dimeno 
nutro speranza che ciò avvenir possa in tempi mi- 
gliori , qualora TEE. VV. nella esimia loro beni- 
gnità vogliano degnarsi di riguardarlo con occhio 
favorevole. E in tale fiducia mi prostro umilissi- 
mamente al bacio delle Sagre Porpore, mentre ho 
l'onore di rassegnarmi. 
Delle EE. VV. Rme. 

Roma ìi 2* Marzo 1870. 

Vmo. Serv. Devino. 
ANTONIO PARISI 
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Architectut rei fkbricatu demona twe atqne. 
explicare debet ( Vkr. ) 



La epigrafe di un solenne maestro che ho posta a capo 
di questo mio scrino spiega la ragione di esso, e come un 
Architetto provegga alla chiara e piena intelligenza deiropc- 
ra sua, se si fa a darne una minuta descrizione, perchè 
meglio se ne vegga il concetto , e perchè in tutte le parti 
appaja rispondente alla sua destinazione. 

Il che se è vero di ogni opera Architettonica in genere 
si vedrà com'era indispensabile nel progetto che ci facciamo 
a descrivere, il quale e per la sua vastità, e per la com- 
plicazione delle sue parti è tale da non potersi passare di 
una minuta descrizione. 

E per vero, un Collegio destinato alla Propagazione 
della Fede Cattolica è tale opera, il cui solo annunzio 
ne rivela la vastità e l'importanza, e dove quello stesso 
che la concepì non si faccia a dichiararla, oltre che non 
apparrebbe ai più la ragione di essere di tante parli, si 
darebbe un facile appiglio alla critica, pronta sempre a 
mordere dove non sappia chiaramente leggere. 

Tali riflessioni spinsero l'autore alla presente descrizione 
siccom*ei già fu spinto alla esecuzione dell'opera dai repli- 
cati inviti e dagli incoraggiamenti del non mai abbastanza 
rimpianto Rettore del Colleggio Urbano di Propaganda, il 
Reverendissimo D. Filippo Tancioni. 
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Fin da quel tempo si foce egli a dettagliatamente stu- 
diarla in ogni sua parte, sottoponendo alla erilica di una 
sana ragione quanti sono i sistemi più recentemente in uso, 
c senza venir mai meno alla tradizionale nobiltà dell'Arte 
Italiana, .si adoperò di rispondere a (ulte le esigenze di un 
sì vasto edificio, col provvedere massimamente alla disci- 
plina, coll'cconomia, all'igiene, ed alla morale; indispensa- 
bili in cosi fatta specie d'insliluzioni, e principalmente in 
un Collegio fondato per la propagazione della Fede Cat- 
tolica, collocalo nel centro slesso del Callolicismo , e de- 
sùmilo a portare ìa parola della verità sino alle ultime 
plaghe del mondo. 

E la graudezza, importanza, e nobiltà di questa desti- 
nazione ebbe in animo l'autore fosse a tutta prima rivelato 
dal Carattere esterno che ha dato all'intero EdiGcio. 

Non inutile fasto, non frastagli, non tritumi, ma nobile 
e Severa semplicità che riveli il sentimento morale che 
racchiude, e che ispiri venerazione. Le statue delle virtù 
che decorano le frouti principali, non che quelle degli Apo- 
stoli, e il gruppo Colossale della Fede posta in mezzo dalla 
Speranza e dalla Carità, dicono chiaramente che la sola 
Morale Evangelica può dar frutto durevole di civiltà agli 
umani: Ne è dato di c onseguirla altrimenti. 

Ciò in quanto all'esterno dell'edifìcio; circa poi l'iuterno, 
dalla descrizione che ne diamo, si vedrà se l'autore, seppe 
convenevolmente rispondere al compito assunto. 

Qui però cade in acconcio riflettere come , a togliere 
ogni idea che potesse sorgere in alcuno d'impossibilità di 
esecuzione dell'opera perchè troppo vasta e richiederne 
capitali vistosi , anzi a dimostrarne la facile esecuzione 
iniziata che fosse; credette l'autore che condono il nuovo 
Kdificio a compimento in quelle parti che sono solamente 
necessarie al Collegio e sue dipendenze , in modo assai 
più conveniente e grandioso di quello che ò oggi; avrebbe 
già recato i più grandi vantaggi a questa nobile isliluzio- 
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«e, ampliando c migliorando di molto le condizioni del 
locakì che raccoglie. Volle però clic il suo progetto fo;se 
tale da permettere in principio la costruzione di quello 
parli del fabbricato soltanto che comprendono lutto ciò 
clic è puramente necessario a trasportarvi il Collegio di 
Propaganda, con i suoi uftici, ed altre attinenze toglien- 
dolo dal locale attuale; rimettendo ad epoche posteriori la 
costruzione di tutte quelle parli che sempre ul Collegio 
mancarono, che mancano tuttora, e che mentre sarebbero 
allo stabilimento di maggior lustro e decoro, non sono però 
di assoluta necessità, e potrebbero essere costruite di ma- 
no in mauo che vi fossero fondi disponibili , senza punto 

alterare quanto già fosse eseguito. E queste parti sono ap- 
punto le più imponenti e costose , vale a dire la pubbli- 
ca Chiesa con annesso Coro e Sagrestia, la grande Biblio- 
teca, il gran salone per Saggi ed Accademie, i vasti gabi- 
netti delle Scienze fisiche e naturali, il Museo, ed altre 
• ... • • 

friniti. 

Edifici assai più imponenti di questo furono incomin- 
ciati e compiti nelle parti soltanto necessarie agli usi cui 
furono destinali, per proseguirli in tempi propizi a secon- 
da dei progetti formati e dei bisogni nascenti. Il Palazzo 
di Caserta accoglieva Personaggi e Famiglie Reali qnando 
non era ancora compiuto: Il S. Paolo di Roma , l'opera 
più colossale della età nostra, aperto al culto ed alla di- 
vozione dei fedeli dall'Immortale Pontefice che ci governa, 
è forse ancora compiuto in tutte le sue parli? E il Duo- 
mo di Milano sarebbe quello che è se non fosse slato co- 
struito con l'idea preconcetta che tulle le parti accesso- 
rie, gli ornati , le statue ecc. sarebbero stali l'opera del 
tempo e non del momento? E senza parlare di molti altri 
Palazzi, Chiese, Campi Santi, Teatri, e d'innumerevoli Edi- 
tici di minor conto, il Valicano, questo miracolo dell' arte 
ispirala dalla Religione, che d» non molti anni fu arric- 
chito della magnifica sagrestia , e tuttora vi si sta co- 
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straendo una nuova canonica, che nell'interno stesso della 
Chiesa manca ancora in gran parte delle decorazioni iu 
marmi e dorature, e che ogni dì progredisce verso il suo 
perfezionamento , non sarebbe , se il genio dei Pontefici 
non gli avesse dato principio affidando ai secoli Y opera 
della sua completa edificazione. 

Se tutto ciò è vero, come lo è di fatto , perchè non 
potrà la Propaganda provvedere ai bisogni del momento 
con la costruzione di un edificio più ampio , più comodo 
e decoroso, in uno spazio che permetta in seguilo aggiun- 
gervi tutto che può riuscire utile alla edueazioue morale 
e religiosa di quella gioventù destinata a promuovere nelle 
più lontane e Barbare regioni il progresso e l'incremento 
di nostra santa Religione? Niuno al certo dubiterà , dopo 
quanto si è accennato, e dell'utilità del progetto , e della 
facilità di eseguirlo, quando si adottasse il sistema dell'au- 
tore indicato. 

Ora cominciando dall'esame della pianta del piano ter- 
reno, apparirà uel centro della sua fronte anteriore l'unico 
ingresso del Collegio, pel quale si accede direttamente 
alla scala principale che sola , sviluppata in tre comode 
rampe, giunge fino al piano del Collegio ; mentre le altre 
due Secondarie ai fiacchi dell'edificio servono» soltanto di 
facile accesso a tutte le altre parti del medesimo , messe 
in comunicazione fra di loro, per mezzo di spaziosissimi 
porticati. Immediatamente appresso all' ingresso anzidetto 
segue un grande salone destinato a ricevere gli amici e pa- 
renti degli alunni, libero da ogni contatto con qualsiasi altra 
parte interna dell'edificio, e perciò alto ad esservi ammesse 
anche persone di diverso sesso. Un'ampio cortile alla destra 
serve per uso dei pubblici Offici, della Segreteria Occidentale 
ed Orientale, della Computisteria , e della Rev. Camera 
dei Spogli; mentre l'altro cortile a sinistra comprende le 
pubbliche scuole con ambienti destinati per la Prefettura , 
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per i Professori, per il bidello, ed altri, essendovi per am- 
bedue questi cortili altri due ingressi particolari dalla pub- 
blica via, decorati anche esternamente da portici, che sem- 
pre più ne accennano la destinazione per uso del pubbli- 
co. Altri due portoni di fianco , ed in linea del portico 
anteriore, servono per il transito dei legni al coperto , e 
per poterli al coperto fermare a piè della scala principale 
anzidetta. Le fronti di delti cortili racchiudono vasti lo- 
cali destinati, quello a sinistra per uso dì Museo Moderno, 
ad cfFelto di raccogliervi oggetti d'ogni genere apparte- 
nenti agli usi e costumi dei diversi popoli della terra , 
quello a destra per il Refettorio con Sala per uso di la- 
vamani, ma costruito in modo da essere libero di ogni in- 
gombro nel mezzo , sia di piloni, sia di colonne , perchè 
il Superiore possa aver sottocchio tutti gli alunni, e per- 
chè questi possano più facilmente ascoltare la lezione che 
si suol fare dal pergamo: È esso Refettorio tutto interno 
all'edificio , perchè dalla strada non abbia a sentirsi il 
chiasso che vi si può fare in quei giorni nei quali possa 
essere sospeso il generale silenzio. Posteriormente al Re- 
fettorio seguono le Cucine con credenze, dispense, ed altri 
annessi, tanto per uso del Collegio , quanto per uso del- 
l'Emo Prefetto , e degli Eccmi Segrelarj che vi dimora- 
no; e sono disposte io due ale laterali di un cortile se- 
* condario sppositamenle destinato per uso delle medesime, 
con altro ingresso libero per i carri dalla publica via. Po- 
steriormente ai locali del Museo , e lateralmente ad altro 
cortile simmetrico col descritto sono distribuite le *cu- 
derie e Rimesse dell'i sullodati Eminentissimo Prefetto , ed 
Eccellentissimi Segretari, non che i locali del Bucatajo con 
rispettive adiacenze. Tanto i detti cortili- che tutti i locali 
che vi girano intorno debbono essere forniti di abondanle 
quantità di acqua perenne, per esser distribuita secondo il 
bisogno. La fronte posteriore dell'Edificio è occupata a de- 
stra dai locali necessari per una Farmacia con Gabinetti, 
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Magazini , c Laboratori ; non che dalla Calzoleria e dalla 
Sartoria-, A sinistra da quelli destinati ad uso di Tipo- 
grafia, con tutte le comodità necessarie; Q iali locali tutti 
mentre restano aperti al pubblico e sono liberi dal con- 
tatto immedialo delle parti centrali dell'edificio, non ces- 
sano di farne parte , ed essere immediatamente ad esso 
connessi. La parte media della della fronte posteriore sic- 
come la più nobile dopo il prospetto principale del Colle- 
gio che forma il soggetto dell'edificio , comprende il più 
maestosa ed il più rispettabile membro del medesimo, os- 
sia la Pubblica Chiesa, con Coro , sacrestia, ed annessi ; 
la quale quantunque sia aperta alla pubblica venerazione 
c quasi isolala nel bel mezzo di due eleganti giardini, pu- 
re è immediatamente unita al resto dell'edificio colla sua 
parte posteriore, per potervi con ogni corno lità accedere 
da ogni luogo del medesimo ; dominandone quasi il cen- 
tro con la maestosa sua cupola. In apposite località so- 
no accuratamente distribuiti dei camerini per cessi, richia- 
mati verticalmente a piombo dei soprapposti dei piani supe- 
riori , e costruiti in guisa che una colonna d'aria libera 
corra perennemente fra essi dal fondo alla cima dell* edi- 
fizio, oude sollevare iu alto le mefitiche esalazioni. 

Passando ad esaminare la pianta del Primo Piano No- 
bile si vedrà la parte media dell'avancorpo principale occu- 
pata da un vasto e ricco Salone per usi delle Congregazioni 
dei Cardinali con rispettive sale ed anticamere ; essendo- 
vi prossima anche una più piccola sala per congressi spe- 
ciali da una parie; eJ una Galleria dall'altra , destinata 
a colitene» i ritratti e le memorie di quegli Alunni che 
furono nello stabilimento» educati. Alla destra segue T Abi- 
tatimi dell' Eth) Prefetto comprendente tulio ciò che a tale 
personaggio può convenire , sia per gli usi della sua vita 
privala, sia per l'esigente relative al grado che occupa ; 
mentre alla sinistra si aprono le abitazioni degli Eccthi 
Segretari delle Sezioni Orientale ed Occidentale , provisle 
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anch'esse ili tutte quelle occorreuze che proporzionata- 
mente al grado dei medesimi souosi stimale opportune. Pros- 
sime poi allo scale secondarie laterali sono le abitazioni 
del Rettore di chiesa , di un Sacrestano , dei custodi di 
Gabinetti Gallerie e Museo, del Bibliotecario, di un Cap- 
pellano, e del Rettore e Vice-Rettore delle scuole. Tutto 
il resto dell'ediiìcio nei suoi bracci laterali e posteriori verso 
strada é diviso in molli ambienti , da assegnarsi a secon- 
da delle circostanze per alloggio sia di quei tra i profes- 
sori od a|lri impiegati superiori che potessero stabilirvi la 
loro abitazione, sia di Vescovi, Sacerdoti, Missionari , od 
altri personaggi anche distinti che in varie occasioni, po- 
tessero esservi straordinariamente ricevuti. A questi am- 
bienti sono anche unite quattro grandi sale per conferenze, 
, conversazioni, c ricevimenti; ed un piano mezza I imme- 
diatamente sovrapposto alli medesimi, e che solo si estende 
nei fianchi dtll'ediGcio è destinalo parimenti per alloggio di 
persone di minor grado, di famigli , ed altri. I bracci in- 
terni sono divisi in sei vastissimi locali rettangolari che 
abbracciano l'altezza di due piani , riuniti come a centri 
da due saloni , dai quali tre per parte vengono in tutta 
la loro estensione ad essere sotto un solo colpo d* occhio 
veduti. I detti due saloni centrali sono destinati a conte* 
nere i nt ratti e le memorie di quei personaggi che per 
qualsiasi modo si resero benemeriti dello stabilimento; men- 
tre gli altri sci sono destinali per us>di Biblioteca ed an- 
nessi quello a destra dei due parallelli alla Chiesa; e per 
uso di Salone da Saggi, Accademie , Premiazioni ed altro 
quello a sinistra , con annessa sala di trattenimento per 
gl'invitati più distioti. Gli altri quattro locali comprendono 
i Gabinetti di Fisica, Chimica , Mineralogia , e Geografìa 
forniti di un'altro grande locale che vi è annesso poste- 
riormente alla scala principale per custodirvi attrezzi e ma" 
chine, e servire ancora per laboratorio. Vari Coretti rica- 
vati verso la pubblica Chiesa olirono a coloro che abitano 
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in questo' piano il comodo di potervi compiere degli atti 
di Religione senza discendere nella Chiesa medesima. 

La pianta del Secondo piano addimostra còme esso sia 
destinalo esclusivamente per abitazione di Duecento Gio- 
vani Alunni di tulle le Nazioni , e loro Superiori imme- 
diali. Per la qual cosa tulio in questo piano deve esat- 
tamente corrispondere alle esigenze del comodo, della sa- 
lubrità, dello studio, e della regolar disciplina. Ad esso si 
accede unicamente dalla Scala principale , menlre le due 
secondarie non restano aperte altro che per quei superiori 
ed addetti che ne possono avere la chiave. Di fronte alla 
indicala Scala principale si presentano per prime le abi- 
tazioni del Rettore, Vice-Rettore, e Padri Spirituali del 
Collegio ; in guisa che niuno può mai condursi fuori di 
questo piano, nè introdursi alcuno dall'esterno, siane qual- 
sivoglia la causa, senza essere veduto da alcuno dei Su- 
periori anzidetti; per mantenere sempre integro il fonda- 
mentale principio di tali stabilimenti , che gli alunni ab- 
biano ad essere quasi isolali , e privi affatto da qualsiasi 
conlatlo con estranee persone. A tale scopo ancora sonosi 
collocati gli alunni lutti in uno stesso ed unico piano; e 
la Cappella privata per gli atti comuni giornalieri di Re- 
ligione, e la Sala di generali conferenze straordinarie, so- 
no poste vicinissime e quasi a contallo con lej abitazioni 
dei Superiori anzidetti, e disposte in guisa che per acce- 
dervi, debbasi necessariamente uscire da quella, per così 
dire, barriera che determina il luogo riservato esclusiva- 
mente agli alunni. A rendere poi sempre più rigoroso 
l'esposto principio, si è avuto ogni riguardo per impedire 
ancora il benché minimo contatto degli Alunni fra loro. 
Per il che non si è esitato di adottare il sistema cellu- 
lare, assegnando a ciascun* alunno una spaziosa e libera 
camera d'abitazione, anche per potersi applicare tranquil- 
lamente ai più o meno profondi studi ai quali ciascuno è 
inleso. Clic se vi fossero degli alunni di tenera età da non 
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potersi abbandonare soli, specialmente di notte, facile ne 
sarebbe il rimedio con aprire delle comunicazioni fra una 
camera e l'altra, e formarne quasi una corsia più o meno 
estesa , secondo il bisogno. Perchè poi gli Alunni stessi 
possano essere facilmente distribuiti in classi a seconda 
della loro età e della varietà degli sludi , sonosi tutti gli 
anzidetti ambienti divisi in otto quartieri , così delti ca 
merate , fornite ciascuna di tutti i comodi che si sono 
credati più necessari, perchè non avvenga che gli Alunni 
di una camerata abbiano occasione di rivolgersi a quelli 
di un* altra, tantopiù che ogni camerata oltre all' essere 
dotata della particolare prerogativa di avere libero l'ingresso 
e l'uscita senza transilare per i corridoi delle altre; dovrebbe 
ancora da queste essere totalmente divisa per mezzo di 
grandi chiusure a vetrina con cristalli opachi , da non 
potersi mai aprire da alcuno fuori che da quei Superiori 
che si credesse opportuno. Ognuna di delle camerate per- 
tanto ha due camerini per cessi, sempre stabiliti col si- 
stema che venne innanzi indicato , onde rendersi peren- 
nemente aereggiati, ed impedire che s'internino nello sta- 
bilimento le malsane esalazioni; quali camerini dovrebbero 
ancora essere forniti di acqua perenne da derivarsi dai 
sopravanzi dei lavamani che per comodo degli Alunni stessi 
dovrebbero essere stabiliti nei corridoi di ciascuna came- 
rata. In prossimità degli ingressi dei cessi, si è avuto ri- 
guardo di collocare le camere dei prefetti di ciascuna ca- 
merata, sia per evitare qualsivoglia disordine , sia ancora 
per ottenere una maggior disciplina; ed ogni camerata inol- 
tre ha un salotto per ricreazioni e conferenze giornaliere 
da farsi in comune dagli Alunni di ogni camerata fra loro. 
La spaziosa galleria chiusa che , soprapposla ai portici , 
esiste a livello di questo piano, è di grande interesse per 
alcuni passatempi , giuochi e ricreazioni interne degli 
Alunni; specialmente in quei giorni in cui il cattivo tem- 
po non permeile loro il consueto passeggio. 
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Soprapposto a questo secondo piano sorge un terzo piano, 
del quale non si dà la pianta , stante la stia semplicità ; 
ed il quale abbracciando soltanto i due lati di fianco del- 
l'intero edificio, è per ciò diviso ualuralmcnle in due quar- 
tieri separali, con accessi dalle due scale secondarie più 
volle indicate die gli corrispondono ai centri. 

Uno dei delti quartieri è destinato per quei Sacer- 
doti, inservienti , ed impiegati addetti direttamente agli 
Alunni e Superiori immetti Hi dei medesimi. L'altro è de- 
stinato per uso d'/ii/ermerùi, ed è fornito di tutlc quelle 
comodità che si sono riconosciute più acconcie. Ad esso 
per ciò è unita una speciale Cappella con annessi ed adia- 
cenze; un Refettorio con la cucina e sue dipendenze; una 
Farmacia con tutto ciò che ad essa può appartenersi ; 
vari locali per bagni caldi , e freddi ; una Guardarobe , 
Caloriferi, Cessi, ed altre comodità secondarie. 

L'aver poi disposta la Infermeria al terzo piano è stilo 
conseguenza di accurate riflessioni , e non ripiego o ca- 
priccio ; mentre con tal sistema soltanto si viene ad ot- 
tenere una maggiore ventilazione e salubrità- di aria ; 
evitandosi insieme il frastuono che sempre accompagna le ' 
parli basse di simili stabilimenti; non chè il contatto im- 
mediato degli infermi e convalescenti, cogli alunni sani o 
col publico. Nè può fare difficoltà il trasporlo degli in- 
fermi da un piano all'altro, mentre viene ad eseguirsi sem- 
pre al coperto , c sempre con tutlc quelle comodità di 
sedie, portantine , e lettighe che la scienza moderna ha 
saputo con tanto vantaggio della umanità sofferente imma- 
ginare, e ridurre al massimo di perfezionamento. Tulio il 
resto di questo piano comprende vastissime terrazze sco- 
perte , alcuna delle quali volendosi potrebbe» con tutta 
semplicità ad ogni istante coprire , le quali oltre agli usi 
ordinari cui son destinate, preMansi a meraviglia per ser- 
vire di grato e salubre passeggio agli infermi durante la 
loro convalescenza. 
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